
In tema di equa riparazione per superamento del termine di durata ragionevole del processo, la legge 24 marzo 2001, n. 
89, nei casi in cui non sia ancora intervenuta  la conclusione del processo, alla data di entrata in vigore di detta legge  è 
applicabile anche per i ritardi verificatisi anteriormente, poiché la legge n. 89 del 2001 non ha creato una nuova 
fattispecie precettiva, atteso che, sin dalla data di ratifica della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali (1955), nel nostro ordinamento è stato introdotto il precetto che fa obbligo allo Stato di 
garantire ai cittadini una giustizia di durata non irragionevole. La legge n. 89/2001 ha soltanto introdotto a livello 
interno un meccanismo di riparazione della lesione di un  diritto già sussistente. 
 
(Enunciando il principio di cui in massima, la S.C. ha annullato il decreto della corte territoriale con cui era stata 
limitata l'equa riparazione per un processo penale al solo periodo di durata  successivo all’ entrata in vigore della legge 
n. 89 del 2001 sul rilievo che la legge n. 89 del 2001 consentisse di valutare, salva l'ipotesi di cui all'art. 6, solo le 
situazioni di ritardo verificatesi successivamente al 18 aprile 2001)(massima redazionale semplificata) 

Cassazione italiana . sezione prima civile - sentenza    22 luglio  2005, n. 15489. Tiezzi c. Ministro Giustizia. 
Giudizio di equa riparazione. Legge Pinto n. 89/2001.    Applicabilità della legge anche alle fattispecie di ritardo 
verificatesi anteriormente alla data di sua entrata in vigore. Configurabilità.  
 






















